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Regolamento 

 
Concorso per gli studenti delle Scuole di ogni ordine e grado 

 
 

“IL MONDO CHE  VORREI ” 
Il trionfo della legalità, le minacce dell'ecomafia e il valore della memoria. 

 
 
 

Art. 1 
 

FINALITA’ 
 

La Fondazione Giovanni e Francesca Falcone insieme al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, nell’ambito delle attività di educazione alla legalità rivolte ai 
giovani studenti italiani,  nell’anno in cui si celebrerà il diciannovesimo anniversario della 
strage di Capaci ha scelto di rovesciare la prospettiva e la proposta educativa del bando 
lasciando che i partecipanti,  mantenendo la traccia del sottotitolo, ci suggeriscano “come 
vorrebbero cambiare il mondo.” “IL MONDO CHE VORREI”, come tema principale da svolgere 
nelle scuole di tutta Italia  è il monito  che vorremmo lanciassero i giovani agli adulti. 
 
“La bellezza salverà il mondo” diceva Dostoevskij ne “L’Idiota”.  Non è forse la bellezza che ci 
fa sopravvivere ai soprusi dell’illegalità? Non è forse la bellezza che, mostrandoci il suo 
contrario, ci induce a voler agire urgentemente per la salvaguardia di un ambiente 
ecologicamente e moralmente minacciato? Non è forse la memoria, con il suo bagaglio di 
orrori e ingiustizie che dovrebbe indicarci la strada  verso la ricerca del bello e del giusto? 
 
Il titolo da cui prende le mosse l’azione di promozione della cultura alla legalità e il concorso 
annuale in abbinamento è il mondo che consegneremo alle future generazioni. Vorremmo che 
per i ragazzi fosse la fonte di ispirazione per gli elaborati  presentati questo anno, 
chiedendogli di sviluppare le loro idee attraverso tutti gli strumenti espressivi a loro 
disposizione legando i tre concetti di legalità, impegno e memoria.  
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Art. 2  

 
DESTINATARI 

 
Il concorso è rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, statali e paritarie con lo scopo di 
stimolare il coinvolgimento delle studentesse e degli studenti nel ruolo di promotori di azioni, 
visioni e comportamenti volti alla legalità nell’ambito del territorio.  Il tutto, nella piena 
autonomia espressiva e organizzativa delle scuole e dei docenti che vorranno partecipare alla 
nostra iniziativa che vedrà il suo momento conclusivo, come ogni anno, il 23 maggio.  
 
Gli studenti possono partecipare al concorso come “classi” o “gruppo di studenti”. 

 
 

Art. 3 
 

TIPOLOGIA DI ELABORATI AMMESSI AL CONCORSO 

 
A seguito di un percorso teorico in tema di legalità svolto in classe ed affidato all'autonomia 
dei singoli docenti interessati, da svilupparsi anche con il sostegno dei materiali didattici 
inviati dalla Fondazione Giovanni e Francesca Falcone, alle classi, è richiesto di produrre un 
elaborato artistico legato al titolo del bando ponendo l’accento sul tema della giustizia, 
dell'impegno e della memoria.   
 
I gruppi o le classi partecipanti dovranno fare richiesta alla segreteria del concorso di un kit di 
3 lenzuola bianche su cui intervenire con ogni mezzo espressivo che verrà ritenuto idoneo.  

 
Art. 4 

 
MODALITA DI ISCRIZIONE 

 
I gruppi o le classi che intendono partecipare al  concorso dovranno inviare via mail l’allegata 
scheda di partecipazione all’indirizzo info@fondazionefalcone.it entro e non oltre il 1° Marzo 
2011.  La Fondazione provvederà a dare comunicazione dell’avvenuta ricezione e invierà a 
tutti i partecipanti il kit informativo/didattico per la partecipazione. 
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Art. 5 

 
 ISCRIZIONE E TERMINI DI CONSEGNA DEGLI ELABORATI 

 
Foto degli elaborati realizzati sulle lenzuola messe a disposizione dovranno essere inviate 
all’Ufficio Scolastico Regionale della propria regione, con allegata la scheda di 
partecipazione compilata in ogni sua parte e un breve elaborato che illustri il percorso 
svolto, entro e non oltre il 26 marzo 2010. 
 
Il Direttore dell’USR nominerà un’apposita commissione cui dovranno partecipare, tra gli 
altri, i docenti referenti provinciali e regionali alla legalità. La commissione valuterà gli 
elaborati e selezionerà 1 scuole primaria, 1 scuola secondaria di I grado e 3  scuole 
secondarie di II grado. 
 
Le scuole vincitrici della fase regionale parteciperanno alla manifestazione conclusiva 
delle attività di educazione alla legalità il 23 maggio 2011 a Palermo,  usufruendo  del 
viaggio sulla  Nave della Legalità 2011, con una delegazione di studenti e docenti 
accompagnatori. 
 
Le scuole che passeranno la fase regionale, opportunamente informate dagli Uffici 
Scolastici Regionali, provvederanno ad inviare le lenzuola alla sede della Fondazione 
Giovanni e Francesca Falcone, in via Serradifalco n. 250 – 90145 Palermo, entro e non 
oltre il 17 aprile 2010.  

 
Art. 6 

 
VALUTAZIONE E PREMIAZIONE 

 
Tra tutti i lavori pervenuti alla Fondazione Falcone una commissione, composta ai sensi 
del seguente Art. 6, sceglierà, a suo insindacabile giudizio, i tre progetti migliori per ogni 
ordine di scuola. 
 
La premiazione avverrà il 23 maggio 2011. Gli elaborati premiati verranno altresì 
pubblicati sul sito internet www.fondazionefalcone.it. Le migliori opere verranno inoltre 
esposte nel corso del 2011 negli spazi espositivi della Triennale di Milano. 
 
La Fondazione si riserva il diritto di pubblicare tali opere anche in seguito e con altre 
modalità (pubblicazione cartacee, cd rom, etc). Tutti gli elaborati consegnati non verranno 
restituiti. 

http://www.fondazionefalcone.it/
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Art. 7 

 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 
La Commissione verrà nominata dal Presidente della Fondazione Giovanni e Francesca 
Falcone. Sarà composta, oltre che dallo stesso Presidente, da un massimo di sette 
componenti scelti e di comprovata qualificazione professionale nei settori dell’arte, 
dell’educazione e del contrasto alla criminalità organizzata.   
 
 

Palermo, 11 gennaio 2011 
 

 


